
UFFICIO SEGRETERIA

OGGETTO : Atti preliminari della seduta. Nomina scrutatori. Lettura ed approvazione dei verbali 
della seduta precedente. Eventuali comunicazioni del Presidente su fatti e circostanze che possano 
interessare il Consiglio Comunale.

L’anno duerniladiciotto il giorno ventisei del mese di luglio con avvisi scritti e regolarmente 
notificati è stato convocato per le ore 19,30 il Consiglio comunale in prima convocazione in seduta 
ordinaria e pubblica.
Assume la presidenza l’ing. Francesco Tinè, partecipa e redige il presente verbale il Vicesegretario 
dott.ssa Moneglia (in sostituzione del Segretario Generale dott. Sebastiano Grande in congedo 
ordinario) assistito dalla sig.ra Amenta (Ufficio di Segreteria).
Il Presidente, alle ore 20,00 apre la seduta porgendo il suo saluto al Consiglio Comunale e a tutti i 
presenti, quindi invita il Vicesegretario a procedere all’appello nominale. Risultano presenti n. 11 
consiglieri su 12.
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e propone di 
nominare scrutatori i consiglieri Nieli Vincenzo, Licitra Giulia e Guglielmino Marina.
Il Consiglio approva all’unanimità dei consiglieri presenti e votanti.
Il Presidente pone all’esame del Consiglio Comunale l’approvazione dei verbali dal n. 37 al n. 
40 della seduta consiliare del 11.07.2018 e propone che gli stessi vengano dati per letti, a meno 
che non vi siano richieste specifiche. Indi mette ai voti l’approvazione dei citati verbali.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato:
Presenti e votanti: n. 11
Consiglieri assenti n. 1 (Valvo Giuseppe)
Voti favorevoli: n. 11 (unanimità dei consiglieri presenti e votanti).
Il Presidente, sulla scorta del risultato della votazione sopra riportata, proclama l’esito favorevole 
della stessa.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visti gli artt.36, 37 e 38 del Regolamento comunale del Consiglio e delle Commissioni consiliari; 
Visto l’esito della superiore votazione;
Visto l’O.R.EE.LL.
Riconosciuto che i verbali riproducono l’esatta volontà del Consiglio espressa nella seduta di 
riferimento

DELIBERA

1. Di prendere atto della nomina a scrutatori dei consiglieri Nieli Vincenzo, Licitra Giulia e 
Guglielmino Marina
2. Di approvare i verbali contenuti negli atti dal n. 37 al n. 40 della seduta consiliare del 
11.07.2018 in quanto riproducenti l’esatta volontà del Consiglio comunale.

Il Presidente quindi comunica all’Assemblea che la seduta viene trasmessa in diretta streaming 
nella pagina facebook del Comune di Palazzolo Acreide. Rivolge un ringraziamento all’Ufficio di 
Presidenza nella persona della dott.ssa Moneglia e a tutto lo staff di Segreteria per il supporto 
fornito nell’avvio delle nuove attività. Si complimenta con il Sindaco e gli Assessori per il lavoro 
svolto in un mese e mezzo di Amministrazione, lavoro che ha visto un cambiamento sostanziale 
apprezzato dai cittadini sia in ambito tecnico che in materia di servizi sociali e turismo.



UFFICIO DI SEGRETERIA

Oggetto: Attività ispettiva.

IJ Presidente introduce l’argomento ed invita i consiglieri ad intervenire.
Prende la parola il cons. Russo, che deposita un'interrogazione scritta (Alleg.l) per cui chiede di 
ricevere risposta scritta. Quindi relaziona in merito. Dice di essere venuto a conoscenza della 
decisone della Giunta e del Sindaco di revocare una deliberazione di Giunta relativa al Protocollo 
d'intesa con l’Accademia delle Belle Arti di Palermo, che in questo Paese ha svolto la propria 
attività a titolo gratuito. Manifesta la sua contrarietà per questa decisione e tratteggia i contenuti 
del Protocollo, evidenziandone l'importanza per il territorio di Palazzolo. Esso, spiega, prevede 
non solo l’organizzazione di mostre all’interno della struttura del Plesso Vaccaro ma anche scambi 
culturali tra studenti. Fa rilevare che, dalla stipula di questo Protocollo, avvenuta circa sei mesi fa, 
hanno visitato Palazzolo A. parecchi studenti provenienti dall'Accademia di Belle Arti di Palermo. 
Attraverso il progetto Erasmus, per cui l’Accademia è in grado di operare, sono stati creati 
importanti contatti per ospitare studenti stranieri. Ricorda anche che si era creata una sinergia con il 
Liceo Artistico di Palazzolo e che, attraverso il progetto di alternanza scuola — lavoro, era stata 
realizzata una mostra e uno scambio culturale, cosa questa che ha permesso ai ragazzi di crescere e 
confrontarsi. Prosegue evidenziando la rilevanza culturale dell'Accademia, la quale gestisce gli 
spazi espositivi di Palazzo Ziino a Palermo e fa parte della regia organizzativa degli eventi 
“Palermo capitale della Cultura 2018”. E’ consapevole che l’arte contemporanea è difficile da 
comprendere ma è del parere che “forse” il Sindaco non si è reso conto deU’importanza di tutto ciò. 
Rammenta che quando era stato firmato il Protocollo l’attuale Sindaco faceva parte della 
maggioranza e non aveva avuto nessuna esitazione rispetto all’avvio della procedura, anzi aveva 
espresso il suo plauso per l’iniziativa. Fa presente che il documento prevedeva, in caso di recesso, 
un preavviso di tre mesi, cosa che non è stata rispettata. Sostiene che sarebbe stato bene contattare il 
Direttore dell’Accademia e il non averlo fatto, a suo parere, ha dato vita ad un incidente 
istituzionale. Invita il Sindaco e la Giunta a riflettere, a ritornare sui propri passi e a recuperare la 
situazione qualora ci fossero i margini per farlo. Conclude reiterando la propria contrarietà a quello 
che è stato fatto.
Chiede e ottiene la parola l’Ass.re Messina, il quale dichiara di aver ricevuto, tramite l’Ufficio 
Protocollo del Comune un'interrogazione scritta (Alleg. 2) alla quale, annuncia, in seguito darà 
risposta scritta; informa che con tale interrogazione, a firma del Gruppo di minoranza, si chiede 
notizie in merito ad una eventuale presentazione di un progetto per la pubblica illuminazione ad un 
“Avviso a Sportello”. Eccepisce il fatto che tale interrogazione è piuttosto in anticipo in quanto la 
sua scadenza è prevista solo per la fine di agosto. Asserisce di essere contrario a partecipare a tali 
bandi e ne spiega dettagliatamente i motivi: pare che essi scelgano i beneficiari basandosi su chi 
arriva prima; allo scadere dei termini, viene formulata una graduatoria, che si chiude dopo la 
rimodulazione del progetto, Cita come esempio un progetto sui CCR (Centri comunali di raccolta) 
presentato circa due anni fa dalla precedente Amministrazione: dopo due anni, con una
comunicazione arrivata qualche giorno fa dall'Assessorato se ne chiede la rimodulazione. Procede 
fornendo dettagli sul contenuto dell’interrogazione che gli appare ben formulata: essa ha come tema 
i PAIS, e nello specifico riguarda la pubblica illuminazione, per la quale c'è una specifica 
previsione all'interno del Piano triennale delle Opere Pubbliche del valore di € 300.000,00 che, a 
suo dire, non basterebbero, in quanto i costi effettivi sarebbero superiori. Comunica che la nuova
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Amministrazione non ha fatta alcuna scelta perché, essendosi appena insediata, ha preferito 
fotografare lo stato dei fatti, valutando le varie situazioni e intervenendo sulle emergenze. 
Annuncia che si sta iniziando a formalizzare la nuova progettualità per i bandi che usciranno a 
settembre p.v. Conclude dichiarando che la sua idea è quella di non fare degli interventi “qua e là” 
ma di efficientare tutto il sistema, con probabili introiti per le casse del Comune che si potranno 
tramutare in ulteriori servizi per i cittadini.
Il Sindaco, presa la parola, interviene per rispondere al cons. Russo in merito alla revoca della 
deliberazione del Protocollo d’intesa. Chiarisce che l’idea dell’Amministrazione rispetto 
all’utilizzazione del Plesso Vaccaro è diversa da quella dell’Amministrazione precedente. Spiega 
che le motivazioni della revoca sono esclusivamente di indirizzo politico e non di contestazione nei 
confronti dell’Accademia; quindi, riferendosi ad una frase del cons. Russo, dichiara che se 
incidente istituzionale c’è stato, esso si è verificato con l’Accademia delle Belle Arti di Catania, 
che non è stata presa in considerazione, e con l’INDA. Comunica che l’idea che si vuole portare 
avanti è quella di realizzare sull’immobile il progetto originario di vent’anni fa, che voleva la 
creazione di una Scuola del Dramma Antico, in stretta collaborazione con BINDA, che dispone 
dell’autorizzazione da parte del MIUR. E’ del parere che non si vuole perdere l’opportunità di 
ospitare giovani di tutto il mondo e si vuole evitare una utilizzazione parcellizzata dell’immobile. 
Comunica che ha già avuto dei contatti con l’Istituto Nazionale del Dramma Antico e ne attende la 
visita da parte del Presidente per visionare i locali. Conclude annunciando che il cons. Russo avrà la 
risposta all’interrogazione attraverso il verbale allegato alla delibera di Consiglio.
Il cons. Russo manifesta il proprio rammarico per la mancata partecipazione al Bando a Sportello, 
in quanto, a suo parere, è un’occasione persa e prende atto della volontà dell’Amministrazione. 
Rispondendo poi al Sindaco riguardo all’argomento della revoca del Protocollo, fa presente che i 
contatti con BINDA ci sono stati già con la precedente Amministrazione: si aspettava l’ultimazione 
dei lavori in quanto una parte dei locali era già stata destinata alla Scuola di Teatro. Prosegue 
dicendo che non si è voluta scavalcare l’Accademia di Belle Arti di Catania: quando si è chiesta 
un’interlocuzione è stata l’Accademia delle Belle Arti di Palermo a farsi avanti e a proporsi. 
Ritiene il Sindaco non informato del fatto che gli spazi del Plesso Vaccaro sono vincolati alle 
rispettive destinazioni d’uso, oggetto dei finanziamenti europei, che non possono essere variate 
soprattutto per non andare incontro a de finanziamenti. Conclude ribadendo la volontà di ricevere 
una risposta scritta in merito all’interrogazione presentata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari, arti. 60, 61, 62, 63, 64;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo Regolamento di esecuzione;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO dell’esercizio dell’attività ispettiva da parte dei Consiglieri Comunali 
come da disposto di cui all’art, 27 L.R. 7/92.
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UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: Assestamento generale di (Bilancio e salvaguarda degli equiUBri per Cesercizio 2017 ai 
sensi degli articoli 175, comma 8 e 193 del<D.£gs n, 267/2000. ”

Il Presidente, introduce l’argomento all’ordine del giorno; quindi invita il Responsabile del Settore 
Finanziario dott. Puzzo, presente in aula, a relazionare in merito.
Il dott. Puzzo, dopo aver rivolto un saluto a tutti i presenti, comunica che, dopo l’approvazione del 
Bilancio di previsione, approvato nella seduta del 20.04.2018, è previsto, come stabilisce la normativa 
dettata dal nuovo sistema contabile, l’esame della sussistenza degli equilibri di bilancio e l’eventuale 
assestamento entro il 31 luglio di ogni anno. Riferisce che il Consiglio nella seduta odierna ha l’obbligo 
di valutare, oltre la permanenza degli equilibri, anche la sussistenza di eventuali squilibri, individuando 
in questo caso anche le modalità per il ripristino degli equilibri stessi. Chiarisce che l’adempimento, 
obbligatorio per legge, serve a valutare lo stato di attuazione dei programmi e che la mancata 
approvazione nei termini di legge determina lo scioglimento del Consiglio. Quindi prosegue illustrando le 
modalità seguito per redigere il documento, sulla base delle informazioni fomite dai Responsabili dei 
Servizi secondo la rispettiva competenza su . Riferisce delle variazioni effettuate, ad esempio per creare 
capitoli di bilancio in entrata e in uscita per i MSNA, per dare esecuzione a due sentenze esecutive 
mediante il ricorso al fondo accantonato appositamente per sovvenire a eventuali sentenze in cui il 
Comune risulti soccombente. Annuncia che l’operazione contabile è necessaria per evitare situazioni di 
squilibrio. Conclude riferendo che i Revisori dei Conti in merito all’argomento hanno reso parere 
favorevole, come da documentazione prodotta a corredo della proposta deliberativa.
La Presidente della II Commissione cons. Valvo Itria, presa la parola, ringrazia il dott. Puzzo per le 
spiegazioni chiare e dettagliate fomite, quindi riferisce che nella seduta del 24.07.2018 il parere dei 
componenti di maggioranza è stato favorevole, mentre i componenti della minoranza si sono riservati di 
intervenire in Consiglio, come da verbale allegato (Alleg. 1).
Il Presidente, poiché nessun consigliere chiede la parola, mette ai volti la proposta dell’argomento ad 
oggetto: Jtssestamento generale di (Bilancio e salvaguardia degli equiUBri per Cesercizio 2017 ai sensi 
degH articoli 175, comma 8 e 193 del<D.Lgs n. 267/2000. ”
Esperitasi la votazione per alzata e seduta la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti e votanti: n. 11 
Consiglieri assenti: n. 1 (Valvo Giuseppe)
Astenuti: n. 3 (Russo, Guglielmino, Lantieri)
Voti favorevoli: n. 8
Pertanto il Presidente, sulla scorta dell’eseguita votazione, ne proclama l’esito favorevole.
Quindi il Presidente mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto, stante l’urgenza di provvedere. 
Esperitasi la votazione per alzata e seduta la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti e votanti: n. 11 
Consiglieri assenti: n. 1 (Valvo Giuseppe)
Astenuti: n. 3 (Russo, Guglielmino, Lantieri)

Voti favorevoli: n. 8
Pertanto il Presidente, sulla scorta delle eseguite votazioni, ne proclama l’esito favorevole

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
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Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto il parere favorevole reso dalla II Commissione consiliare espresso nella seduta del 24.07.18; 
Visto il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori dei Conti e trasmesso a questo Ente con 
nota prot. n. 8344 del 19.07.2018;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi delPart. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

D E L I B E R A

1. Di approvare l’allegata proposta deliberativa avente ad oggetto: Assestamento generale di 
(Bilancio e salvaguardia degli equiOSn per Cesercizio 2017 ai sensi degli articoli 175, comma 8 e 
193 delCD.Lgs n. 267/2000*

2. Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.

Prende la parola il cons. Spada, il quale contesta la decisione del gruppo di minoranza di non esprimere 
un proprio voto.

Il Presidente alle ore 20,40, esaurita la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, dichiara 
conclusa la seduta.
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